
 
Disposizioni tratte dal vigente Codice delle Comunicazioni Elettroniche pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale - Serie Generale N. 214 - 15/09/2003 - D. Lgs. 01/08/2003 N. 259 - Suppl. Ordinario N.150: 
 
 

Art. 91 
 

Limitazioni legali della proprietà 
 

1. Negli impianti di reti di comunicazione elettronica di cui all’articolo 90, commi 1 e 2, i fili o 
cavi senza appoggio possono passare, anche senza il consenso del proprietario, sia al di sopra 
delle proprietà pubbliche o private, sia dinanzi a quei lati di edifici ove non siano finestre od al-
tre aperture praticabili a prospetto.  

2. Il proprietario o il condominio non può opporsi all'appoggio di antenne, di sostegni, nonché al 
passaggio di condutture, fili o qualsiasi altro impianto nell'immobile di sua proprietà occorrente 
per soddisfare le richieste di utenza degli inquilini o dei condomini.  

3. I fili, cavi ed ogni altra installazione debbono essere collocati in guisa da non impedire il libero 
uso della cosa secondo la sua destinazione. 

4. Il proprietario è tenuto a sopportare il passaggio nell'immobile di sua proprietà del personale 
dell'esercente il servizio che dimostri la necessità di accedervi per l'installazione, riparazione e 
manutenzione degli impianti di cui sopra. 

5. Nei casi previsti dal presente articolo al proprietario non è dovuta alcuna indennità. 
6. L’operatore incaricato del servizio può agire direttamente in giudizio per far cessare eventuali 

impedimenti e turbative al passaggio ed alla installazione delle infrastrutture. 
 
 

Art. 92 
 

Servitù 
 

1. Fuori dei casi previsti dall'articolo 91, le servitù occorrenti al passaggio con appoggio dei fili, 
cavi ed impianti connessi alle opere considerate dall’articolo 90, sul suolo, nel sottosuolo o sul-
l'area soprastante, sono imposte, in mancanza del consenso del proprietario ed anche se costitui-
te su beni demaniali, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, 
e della legge 1° agosto 2002, n. 166. 

2. Se trattasi di demanio statale, il passaggio deve essere consentito dall'autorità competente ed è 
subordinato all'osservanza delle norme e delle condizioni da stabilirsi in apposita convenzione. 
3. La domanda, corredata dal progetto degli impianti e del piano descrittivo dei luoghi, è diretta 
all’autorità competente che, ove ne ricorrano le condizioni, impone la servitù richiesta e deter-
mina l’indennità dovuta ai sensi dell’articolo 44 del decreto del Presidente della Repubblica 8 
giugno 2001, n. 327. 

3. La norma di cui al comma 3 è integrata dall’articolo 3, comma 3, della legge 1° agosto 2002, n. 
166. 

4. Contro il provvedimento di imposizione della servitù è ammesso ricorso ai sensi dell’articolo 53 
del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.  

5. Fermo restando quanto stabilito dal decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 
327, la servitù deve essere costituita in modo da riuscire la più conveniente allo scopo e la meno 
pregiudizievole al fondo servente, avuto riguardo alle condizioni delle proprietà vicine. 



6. Il proprietario ha sempre facoltà di fare sul suo fondo qualunque innovazione, ancorché essa 
importi la rimozione od il diverso collocamento degli impianti, dei fili e dei cavi, né per questi 
deve alcuna indennità, salvo che sia diversamente stabilito nella autorizzazione o nel provvedi-
mento amministrativo che costituisce la servitù. 

7. Il proprietario che ha ricevuto una indennità per la servitù impostagli, nel momento in cui ottie-
ne di essere liberato dalla medesima, è tenuto al rimborso della somma ricevuta, detratto l'equo 
compenso per l'onere già subito. 

8. La giurisdizione in materia di imposizione di servitù spetta in via esclusiva al giudice 
amministrativo. 

 
 
 

Art. 209 
 

Installazione di antenne riceventi del servizio di radiodiffusione e di antenne per la fruizione di servizi 
di comunicazione elettronica. 

 
1. I proprietari di immobili o di porzioni di immobili non possono opporsi alla installazione sulla 

loro proprietà di antenne appartenenti agli abitanti dell'immobile stesso destinate alla ricezione 
dei servizi di radiodiffusione e per la fruizione dei servizi radioamatoriali. 

2. Le antenne, i relativi sostegni, cavi ed accessori non devono in alcun modo impedire il libero 
uso della proprietà, secondo la sua destinazione, né arrecare danno alla proprietà medesima o a 
terzi. 

3. Si applicano all'installazione delle antenne l’articolo 91, nonché il settimo comma dell'articolo 
92. 

4. Gli impianti devono essere realizzati secondo le norme tecniche emanate dal Ministero. 
5. Nel caso di antenne destinate a servizi di comunicazione elettronica ad uso privato è necessario 

il consenso del proprietario o del condominio, cui è dovuta un'equa indennità che, in mancanza 
di accordo fra le parti, sarà determinata dall'autorità giudiziaria. 

 


